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Chi di voi conosce il principe Bei-Bulat?...
Chi di voi mi rendera mia figlia ?...

Le sue sorelle, in prigionia, appassirono;
in lotta impari caddero i fratelli,

in terra straniera due, e il minore

trafitto di baionetta, al mio cospetto !

Egli sorrideva, morendo !

Egli certamente vedeva una celeste creatura
che gli volava incontro, prima della fine,
agitando una corona iridescente...

Allora me ne andai a vivere nel deserto
con |’ ultima figliuola mia.

L.a custodivo come una santa cosa;

tutto cio che io possedevo... era lei!

Lei sola aveva tolta meco,

e il fucile che non m’avea tradito mai!

Mi ritrassi con lei in una grotta,

quando mi fu tolta la natia capanna.

Alla sventura bentosto mi abituai;

alla liberta era abituato gia da tempo.

Ma I’ ora fatale suono

e 1’augellino mio dolce se ne volo vial..
Una volta... notte tenebrosa era,

io dormivo... Silente, sopra di me chinato,
un verde ramo agitando,

sedeva I’angiol mio giovinetto.

D’un tratto mi sveglio!... odo un bisbhigliare...
e un lieve grido... e lo scalpitar di un cavallo !...
Accorro e vedo... Al pié del monte

vola come il vento, un cavaliere,

tenendola stretta nelle braccia !

Io lanciai la mia maledizione...

Ah! perché mai il mio secondo messaggero,



